
Comune di       CALCINATE        COPIA

DELIBERAZIONE N. 20

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza  Straordinaria  di Prima convocazione - seduta Pubblica.

OGGETTO: ADOZIONE VARIANTE AL PIANO ATTUATIVO RELATIVO ALL'AMBITO DI
TRASFORMAZIONE "ATP10"  IN VIA MONTE MISMA APPROVATO CON D.C.C. N. 33 DEL 14/09/2020.

L'anno  duemilaventuno, addì  ventotto del mese di giugno alle ore 20:45 nella sala delle adunanze
consiliari.

Previa l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i
Consiglieri Comunali.
                                        PRESENTI

- GAFFORELLI GIANFRANCO P

- ORLANDO ANGELO P

- PEZZOTTA STEFANO P

- LORENZI LAURA    A

- GUSSAGO GIACOMO P

- TORRE LUCA MARIA    A

- DEL CARRO UBALDO P

- ANGIOLETTI ARIANNA ELISA P

- FADINI ELENA P

- BIELLA MATTEO P

- ZAMBETTI LORENZO P

- RIVOLA FRANCESCA    A

                                                                              Presenti n.    9 ed assenti n.    3

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE sig. DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE il quale provvede alla
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti il sig. GAFFORELLI GIANFRANCO - SINDACO assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il Piano di Governo del Territorio (PGT), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del
15/04/2011, divenuto efficace con la pubblicazione sul BURL n. 49 del 07/12/2011, Serie Inserzioni e Concorsi, e
successive varianti:
variante n. 1 al vigente strumento urbanistico approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del

01/08/2013, divenuta efficace con la pubblicazione sul BURL n. 23 del 18/09/2013, Serie Inserzioni e
Concorsi;
variante n. 2 al vigente PGT approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 21/06/2018,

divenuta efficace con la pubblicazione sul BURL n. 46 del 14/11/2018, Serie Inserzioni e Concorsi;
variante n. 3 al vigente PGT approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 21/11/2019,

divenuta efficace con la pubblicazione sul BURL n. 02 del 08/01/2020, Serie Inserzioni e Concorsi;
proroga di validità del documento di piano del PGT fino all’adeguamento della pianificazione regionale,

provinciale e metropolitana con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 21/06/2018.

RICHIAMATE la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 27/07/2020 di adozione e la deliberazione del
Consiglio Comunale n. 33 del 14/09/2020 di approvazione definitiva del Piano Attuativo relativo all'Ambito di
Trasformazione produttivo “AtP10” in via Monte Misma, presentato dalla Società IMPRESA MILESI GEOM.
SERGIO S.R.L. rappresentata dal sig. Milesi Sergio, domiciliato per la carica presso la sede legale della Società
sita in Gorlago (BG), via Molinara n. 6;

CONSIDERATO CHE:
in attesa della sottoscrizione della Convenzione per l'attuazione del P.A. di cui sopra, in data 20/03/2021 prot.

n. 2947, integrata in data 14/05/2021, prot. n. 4964 e in data 26/05/2021, prot. n. 5357 e n. 5342 la Società
IMPRESA MILESI GEOM. SERGIO S.R.L. legalmente rappresentata dal Sig. Milesi Sergio, domiciliato per la
carica presso la sede legale della Società sita in Gorlago (BG), Via Molinara n. 6, ha inoltrato istanza di
variante al predetto all'Ambito Trasformazione produttivo “AtP10” al fine di adeguarlo alle proprie specifiche
esigenze connesse all'attività svolta dalla Società per la "Produzione di aggregati di cava e trasformazione in
conglomerati" con la creazione delle strutture e infrastrutture di supporto generale e con successiva
installazione dell'impianto di produzione del conglomerato bituminoso;
l'operazione ha l'obiettivo di perseguire il raggiungimento di interessi pubblici e generali in coerenza con le

esigenze manifestate dal soggetto proprietario e attuatore;
la nuova istanza non altera sostanzialmente i parametri edilizi mantenendo inalterata la superficie territoriale

di intervento di mq. 33.098, la superficie lorda di pavimento SLP di mq. 18.500,00, la destinazione d’uso
artigianale/industriale e l’altezza H (altezza massima) di mt. 9,00 per le nuove costruzioni di cui all’art. 5 punto
13 della N.T.A del Piano delle Regole del PGT vigente;

RILEVATO che la variante proposta prevede in particolare:
la specifica previsione della possibilità di insediare, come già ammesso delle NTA del vigente PGT, un

impianto di produzione di asfalto e un impianto di produzione calcestruzzo stabilendo che le l’edificazione
degli impianti e l’attività di produzione dell'asfalto e del calcestruzzo potranno essere insediate solo dopo il



conseguimento dei relativi provvedimenti autorizzativi ambientali di settore (AUA, VIA, ecc…) rilasciato dagli
Enti competenti ed all’adempimento delle relative prescrizioni;
la mitigazione dell’impatto paesaggistico mediante l’abbassamento della quota di imposta delle nuove

edificazioni e degli impianti produttivi da insediarvi alla quota di – 8 m rispetto alla quota attuale di campagna,
con una compensazione economica a favore del Comune di Calcinate di Euro 250.000,00 (al netto di
eventuali contributi di escavazione da versare alla Provincia di Bergamo) a fronte di un volume di scavo di
250.000,00 mc. di materiale (corrispondente ad 1 €/mc) per il raggiungimento del nuovo piano di imposta;
la eliminazione della cessione delle aree per standard urbanistico, realizzando e restando comunque a carico

del soggetto attuatore tutte le necessarie opere di urbanizzazione, e monetizzazione a favore del Comune di
Calcinate delle aree previste in cessione a titolo di standard e opere di urbanizzazione nel PA approvato con
D.C.C. n. 33/2020 per una superficie complessiva di mq. 3.124,00 corrispondente alla somma complessiva di
Euro 281.160,00 (Euro/mq 90,00 x 3.124,00 mq = Euro 281.160,00) L’importo di detta monetizzazione sarà
corrisposto dal Lottizzante a favore del Comune mediante realizzazione di opere di interesse pubblico da
individuarsi a cura del Comune stesso e da quantificarsi con l’applicazione dei prezzi di listino della CCIAA
dell’anno precedente a quello della sottoscrizione della presente Convenzione, con l’applicazione di uno
sconto del 15% ed oltre IVA 10%. Restano a carico del Lottizzate i costi delle spese tecniche per la
progettazione, direzione lavori e collaudo delle opere;
la conferma della previsione di realizzazione della strada privata di accesso alla cava da realizzarsi su area

interna al perimetro di PA. Detta strada manterrà le caratteristiche di viabilità di servizi privata interna al
comparto.
la mitigazione ambientale mediante formazione di una fascia di verde alberata, consistenti in nuove cortine

albore (filari) nonché potenziamento e mantenimento di quelli esistenti, lungo tutto il perimetro del comparto,
in parte anche esterna al perimetro di PA ma sempre su area di proprietà dell’Operatore;
la conferma della dotazione dello standard qualitativo di Euro 555.000,00 dei quali Euro 199.597,40 già

compensati in opere già eseguite così come risultante dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del
12.09.2019 ed Euro 355.402,60 in corso di esecuzione per la realizzazione dell’opera pubblica “Allargamento
e messa in sicurezza della Via Martinengo”, il cui progetto esecutivo è stato approvato con deliberazione
della Giunta Comunale n. 19 del 11/03/2021;
il versamento a favore del Comune di Calcinate della quota di contributo di costruzione al conseguimento dei

titoli abilitati alle nuove edificazioni in relazione alle tariffe in vigore al momento del rilascio dei titoli stessi per,
oneri primari, secondari, smaltimento rifiuti;
la definizione delle altezze che potranno raggiungere gli edifici ed impianti tecnologici ivi previsti che ai fini

edificatori sono così definite:
per l’edificazione di capannoni nel lotto A, ove sia previsto l’accesso anche dalla strada privata di-

accesso alla cava che corre lungo il fronte nord del comparto, l’altezza massima di 9 m ammessa dal
PGT verrà calcolata con riferimento al piano di campagna della strada stessa e l’eventuale porzione di
edificio sottostante verrà considerato come “interrato”;
per l’edificazione di capannoni nei lotti B e C, ove sia previsto l’accesso esclusivamente dalla viabilità-

interna posta a quota -8 m dall’attuale piano di campagna, l’altezza massima di 9 m ammessa dal PGT
verrà calcolata con riferimento al piano così come risultante alla quota di – 8 m;



per l’impianto tecnologico di produzione asfalto, costituente impianto ed attrezzatura di carattere-

industriale, ai sensi dell’art. 5 punto 13 della N.T.A del Piano delle Regole del PGT vigente, è ammessa
l’altezza massima di 35,25 m ovvero quella che risulterà dal progetto esecutivo di detto impianto, da
autorizzarsi previo parere della Commissione Paesaggistica Comunale, da calcolarsi con riferimento al
piano così come risultante alla quota di – 8 m;
per eventuali ulteriori impianti tecnologici e altre attrezzature di carattere industriale, ai sensi dell’art. 5-

punto 13 della N.T.A del Piano delle Regole del PGT vigente, l’altezza massima ammissibile sarà quella
risultante dal progetto esecutivo dell’impianto stesso (previa dimostrazione della necessità di tale
esigenza) da autorizzarsi previo parere della Commissione Paesaggistica Comunale, da calcolarsi con
riferimento al piano così come risultante alla quota di – 8 m.

VISTO il progetto di variante, redatto dall’Ing. BELOTTI LUCA PAOLO dello studio DOMUS ING&ARCH S.R.L.
con sede in Via Pastrengo n. 1/C – 24068 Seriate (BG), che si compone dei sottoelencati documenti ed elaborati
grafici, acquisiti agli atti del Settore Gestione Territorio:
All. RTI_v1 Relazione Tecnica Illustrativa di variante;

All. ATTI_v1 copia titoli di proprietà;

All. CNV_v1 nuovo schema di Convenzione urbanistica;

All. NTA_v1 Norme Tecniche di Attuazione;

All. INV_v1 Relazione di Invarianza Idraulica;

All. GEO_v1 Relazione Geologica;

Tav. 01_v1 Estratti Cartografici;

Tav. 02_v1 Planimetria PA vigente;

Tav. 03_v1 Planimetria e profili di variante;

Tav. 04_v1 Immagini stato di fatto – fotoinserimenti.

PRESA ATTO dello schema di Convenzione, modificato e rettificato in relazione alle proposte delle varianti sopra
richiamate;

DATO ATTO CHE l'Amministrazione Comunale è favorevole ha confermare l'iniziativa di variante proposta dalla
ditta la Società IMPRESA MILESI GEOM. SERGIO S.R.L. legalmente rappresentata dal Sig. Milesi Sergio,
domiciliato per la carica presso la sede legale della Società sita in Gorlago (BG), Via Molinara n. 6, considerando
altresì la variante al piano attuativo conforme alla scheda d’ambito del PGT vigente;

RITENUTO che il Piano Attuativo si meritevole d’approvazione in quanto l’intervento, adeguato alle previsioni
programmatiche del PGT vigente, dimostra una coerenza urbanistica ed edilizia nel contesto adiacente;

CONSIEDERATO che lo strumento di pianificazione attuativa proposto di cui trattasi è coerente con le previsioni
programmatiche del PGT comunale vigente nonché con gli obiettivi sul consumo del suolo di cui alla L.R. n.
31/2014 e s.m.i., in quanto, attua la pianificazione Comunale;

VISTI:



il D.P.R. 06/06/2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e

s.m.i.;
la L.R. 11/03/2005, n. 12 “Legge di governo del territorio” e s.m.i e rilevato che “I piani attuativi e loro varianti,

conformi alle previsioni degli atti di PGT, sono adottati dalla giunta comunale”
la L.R. 28/11/2014, n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo

degradato” e s.m.i.;
il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i..

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. e la generale competenza del Consiglio
Comunale a fornire indirizzi politico-amministrativi che rispetto al piano di cui trattasi sono stati richiesti con
riferimento alla tipologia di impianto insediabile e alle prescrizioni per il contenimento dei consumi energetici e di
tutti i potenziali impatti negativi sull’ambiente e sugli ambiti circostanti l’insediamento produttivo;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147/bis del D.Lgs.
18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

CON VOTI unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

DI RICHIAMARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto, in particolare le1.
deliberazioni del Consiglio Comunale n.29 del 27/07/2020 e n. 33 del 14/09/2020 esecutive ai sensi di legge,
rispettivamente di adozione e approvazione del Piano Attuativo relativo all'Ambito di Trasformazione
produttivo “AtP10” in Via Monte Misma;

DI PRENDERE ATTO del il progetto dell’intervento redatto dall’Ing. BELOTTI LUCA PAOLO dello studio2.
DOMUS ING&ARCH S.R.L. con sede in Via Pastrengo n. 1/C – 24068 Seriate (BG), che si compone dei
sottoelencati documenti ed elaborati grafici, acquisiti agli atti del Settore Gestione Territorio:
All. RTI_v1 Relazione Tecnica Illustrativa di variante;

All. ATTI_v1 copia titoli di proprietà;

All. CNV_v1 nuovo schema di Convenzione urbanistica;

All. NTA_v1 Norme Tecniche di Attuazione;

All. INV_v1 Relazione di Invarianza Idraulica;

All. GEO_v1 Relazione Geologica;

Tav. 01_v1 Estratti Cartografici;

Tav. 02_v1 Planimetria PA vigente;

Tav. 03_v1 Planimetria e profili di variante;

Tav. 04_v1 Immagini stato di fatto – fotoinserimenti.



al fine di dare seguito al procedimento di modifica del Piano Attuativo relativo all'Ambito di Trasformazione
produttivo “AtP10” in Via Monte Misma approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del
14/09/2020;

DI PRENDERE ATTO che la variante prevede:3.
la specifica previsione della possibilità di insediare, come già ammesso delle NTA del vigente PGT, un

impianto di produzione di asfalto e un impianto di produzione calcestruzzo stabilendo che le
l’edificazione degli impianti e l’attività di produzione dell'asfalto e del calcestruzzo potranno essere
insediate solo dopo il conseguimento dei relativi provvedimenti autorizzativi ambientali di settore (AUA,
VIA, ecc…) rilasciato dagli Enti competenti ed all’adempimento delle relative prescrizioni;
la mitigazione dell’impatto paesaggistico mediante l’abbassamento della quota di imposta delle nuove

edificazioni e degli impianti produttivi da insediarvi alla quota di – 8 m rispetto alla quota attuale di
campagna, con una compensazione economica a favore del Comune di Calcinate di Euro 250.000,00 (al
netto di eventuali contributi di escavazione da versare alla Provincia di Bergamo) a fronte di un volume
di scavo di 250.000,00 mc. di materiale (corrispondente ad 1 €/mc) al fine del raggiungimento del nuovo
piano di imposta;
la eliminazione della cessione delle aree per standard urbanistico, realizzando e restando a carico del

soggetto attuatore tutte le necessarie opere di urbanizzazione, e monetizzazione a favore del Comune di
Calcinate delle aree previste in cessione a titolo di standard e opere di urbanizzazione nel PA approvato
con D.C.C. n. 33/2020 per una superficie complessiva di mq. 3.124,00 corrispondente alla somma
complessiva di Euro 281.160,00 (Euro/mq 90,00 x 3.124,00 mq = Euro 281.160,00) L’importo di detta
monetizzazione viene corrisposto dal Lottizzante a favore del Comune mediante realizzazione di opere
di interesse pubblico da individuarsi a cura del Comune stesso e da quantificarsi con l’applicazione dei
prezzi di listino della CCIAA dell’anno precedente a quello della sottoscrizione della presente
Convenzione, con l’applicazione di uno sconto del 15% ed oltre IVA 10%. Restano a carico del Lottizzate
i costi delle spese tecniche per la progettazione, direzione lavori e collaudo delle opere;
la conferma della previsione di realizzazione della strada privata di accesso alla cava da realizzarsi su

area interna al perimetro di PA. Detta strada manterrà le caratteristiche di viabilità di servizi privata
interna al comparto.
la mitigazione ambientale mediante formazione di una fascia di verde alberata, consistenti in nuove

cortine albore (filari) nonché potenziamento e mantenimento di quelli esistenti, lungo tutto il perimetro del
comparto, in parte anche esterna al perimetro di PA ma sempre su area di proprietà dell’Operatore;
la conferma della dotazione dello standard qualitativo di Euro 555.000,00 dei quali Euro 199.597,40 già

compensati in opere già eseguite così come risultante dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 81
del 12.09.2019 ed Euro 355.402,60 in corso di esecuzione per la realizzazione dell’opera pubblica
“Allargamento e messa in sicurezza della Via Martinengo”, il cui progetto esecutivo è stato approvato
con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 11/03/2021;
il versamento a favore del Comune di Calcinate della quota di contributo di costruzione al

conseguimento dei titoli abilitati alle nuove edificazioni in relazione alle tariffe in vigore al momento del
rilascio dei titoli stessi per, oneri primari, secondari, smaltimento rifiuti;



la definizione delle altezze che potranno raggiungere gli edifici ed impianti tecnologici ivi previsti che ai

fini edificatori sono così definite:
per l’edificazione di capannoni nel lotto A, ove sia previsto l’accesso anche dalla strada privata di-

accesso alla cava che corre lungo il fronte nord del comparto, l’altezza massima di 9 m ammessa
dal PGT verrà calcolata con riferimento al piano di campagna della strada stessa e l’eventuale
porzione di edificio sottostante verrà considerato come “interrato”;
per l’edificazione di capannoni nei lotti B e C, ove sia previsto l’accesso esclusivamente dalla-

viabilità interna posta a quota -8 m dall’attuale piano di campagna, l’altezza massima di 9 m
ammessa dal PGT verrà calcolata con riferimento al piano così come risultante alla quota di – 8 m;
per l’impianto tecnologico di produzione asfalto, costituente impianto ed attrezzatura di carattere-

industriale, ai sensi dell’art. 5 punto 13 della N.T.A del Piano delle Regole del PGT vigente, è
ammessa l’altezza massima di 35,25 m ovvero quella che risulterà dal progetto esecutivo di detto
impianto, da autorizzarsi previo parere della Commissione Paesaggistica Comunale, da calcolarsi
con riferimento al piano così come risultante alla quota di – 8 m;
per eventuali ulteriori impianti tecnologici e altre attrezzature di carattere industriale, ai sensi dell’art.-

5 punto 13 della N.T.A del Piano delle Regole del PGT vigente, l’altezza massima ammissibile sarà
quella risultante dal progetto esecutivo dell’impianto stesso (previa dimostrazione della necessità di
tale esigenza) da autorizzarsi previo parere della Commissione Paesaggistica Comunale, da
calcolarsi con riferimento al piano così come risultante alla quota di – 8 m.

DI RICONOSCERE la competenza della Giunta Comunale nell’adozione del Piano di cui trattasi conforme4.
alle previsioni di PGT determinandosi nel fornire alla stessa i seguenti indirizzi:
l’insediamento di attività soggette ad Autorizzazione Unica Ambientale e/o Valutazione di Impatto

Ambientale, Autorizzazione Integrata Ambientale, ecc… ed il rilascio dei titoli edilizi relativi a tali
insediamenti, potrà avvenire solo dopo il conseguimento del relativo provvedimento autorizzativo da
parte degli Enti competenti e all’adempimento delle relative prescrizioni.
tali attività dovranno mettere in atto tutti i possibili accorgimenti e le migliori tecnologie disponibili per il

contenimento dei consumi energetici e di tutti i potenziali impatti negativi sull’ambiente e sugli ambiti
circostanti l’insediamento produttivo (ambito residenziale di Calcinate e di Cavernago, ambito
artigianale/industriale di Calcinate), con particolare riferimento alle componenti ambientali: atmosfera,
suolo e sottosuolo, acque superficiali e sotterranee, ecosistemi flora e fauna, rumore, rifiuti, mobilità e
studio del traffico (ove necessario detti accorgimenti potranno configurarsi quali: copertura degli impianti,
anche con materiale fonoassorbente, lavorazione e trasporto inerti in condizioni di umidità, bagnatura
aree di stoccaggio e viabilità interna, sili dotati di sistemi filtranti anti polvere, sistema di filtrazione a
servizio dell’impianto di produzione asfalto, utilizzo di bitumi a basso contenuto di zolfo e di additivi
captatori dello zolfo, trattamento degli odori generati dalla produzione, di conglomerato bituminoso,
copertura mezzi di trasporto del prodotto finito, eventuali barriere fonoassorbenti, ecc..).
al fine di minimizzare l’impatto paesaggistico dei nuovi edifici, del nuovo impianto di produzione

dell’asfalto, e degli eventuali successivi impianti di betonaggio e di vagliatura degli inerti, oltre
all’abbassamento della quota di imposta delle nuove edificazioni e degli impianti produttivi da insediarvi
alla quota di – 8 m rispetto alla quota attuale di campagna, dovrà essere posta particolare attenzione



nella scelta delle tipologie costruttive, materiali impiegati, dei relativi colori, sistemi costruttivi, ecc… al
fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio e sul contento circostante; in ogni caso dovrà essere
garantita la mitigazione dell’impatto del costruito attraverso la collocazione di cortine arboree (filari),
nonché potenziamento e mantenimento di quelli esistenti, di filtro con le zone rurali e alla riqualificazione
e ricomposizione dei fronti e delle frange urbane anche tramite il riequipaggiamento arboreo ed arbustivo
del territorio.

DI SOTTOPORRE l’adozione e l’approvazione definitiva del Piano alla Giunta Comunale, nel rispetto degli5.
indirizzi contenuti nel presente atto;

DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Gestione del Territorio l’adozione dei provvedimenti e6.
adempimenti inerenti e conseguenti;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

              Il Presidente                                                        Il SEGRETARIO GENERALE

    f.to  GIANFRANCO GAFFORELLI                                              f.to DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE



PARERE:        IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA
Espresso ai sensi dell’art. 49 – comma 1° del D.Lgs.vo 18.08.2000 n. 267

Il Responsabile del servizio interessato

F.to SPINELLI CARLO

PARERE:        IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
Espresso ai sensi dell’art. 49 – comma 1° del D.Lgs.vo 18.08.2000 n. 267

Il Responsabile dei servizi finanziari

F.to FERRI RAFFAELLA

___________________________________________________________________

Su attestazione del Messo comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell'art. 124,

primo comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, è stata affissa in copia all'Albo Pretorio il giorno

01/07/2021                                                           e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.

Addì, 01/07/2021

Il SEGRETARIO GENERALE
f.to DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE

___________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

□ Decorsa la pubblicazione per 10 giorni all’Albo Comunale, si certifica l’esecutività della presente
deliberazione ai sensi dell’art.134, terzo comma , del D.L.gs. 18 agosto 2000 nr.267.

Addì,
Il SEGRETARIO GENERALE

f.to DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE

___________________________________________________________________
                    

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Addì, 01/07/2021
Il SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                     DOTT.SSA IMMACOLATA GRAVALLESE


